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lib1387-giganti - I giganti regnarono per 1636 anni: perché i 

Nephilim erano così pericolosi?

I giganti regnarono per 1636 anni: perché i Nephilim erano così 
pericolosi?

La narrazione analizza un’epoca primordiale in cui l’umanità viveva 

in uno stato di violenza sistematica e longevità estrema, 
protraendosi per sedici secoli tra l’Eden e il Diluvio Universale. 
Il testo evidenzia come l'assenza della morte naturale 
permettesse a tiranni immortali di consolidare regni di terrore 
per centinaia di anni, dando vita a una civiltà avanzata ma 
priva di spiritualità che fondeva l'arte della musica con 
l'industria bellica. Questo scenario oscuro culminò con la 
comparsa dei Nephilim, esseri nati da un'incursione angelica 
che imposero un dominio assoluto sulla terra grazie alla loro 
forza sovrumana. L'autore contrappone la corruzione totale di 
questa società alla fedeltà solitaria di Noè, la cui arca 
rappresenta l'unico baluardo di integrità prima che un 
cataclisma globale cancellasse ogni traccia di quel mondo 
orgoglioso. In definitiva, il video riflette sulla fragilità del potere 
umano di fronte al giudizio divino, ricordando come una civiltà 
tecnologicamente complessa possa svanire nel nulla quando è 
fondata esclusivamente sul sangue e sull'arroganza.

lib1387-giganti - Le più antiche testimonianze dell'umanità 

descrivono un mondo così strano da sembrare 

impossibile: civiltà fiorite per secoli sotto il dominio di 

esseri non del tutto umani; testi scritti con precisione 

matematica che descrivono un'era prima che il cielo si 

aprisse;

Le più antiche testimonianze dell'umanità descrivono un mondo 
così strano da sembrare impossibile: civiltà fiorite per secoli 
sotto il dominio di esseri non del tutto umani; testi scritti con 
precisione matematica che descrivono un'era prima che il cielo 
si aprisse; 16 anni di storia umana tra l'Eden e il diluvio, con 
nomi ed età esatti; 16 secoli in cui uomini violenti vissero 800 
anni senza morire e senza perdere il potere. Cosa succede 
quando un tiranno non muore, quando la stessa mano crudele 
governa lo stesso territorio più a lungo di quanto siano durate 
intere civiltà? Ah, la risposta si trova nei testi, e ciò che rivelano 
è più inquietante di qualsiasi lettura. Sapete, qui sul canale 
parliamo sempre dell'ignoto, e c'è un ignoto che spaventa 
molte persone senza bisogno di programmare. Sembra 



ultraterreno, vero? Ma non lo è, ed è per questo che volevo 
parlarvi del percorso Python di #treinamentos. Si tratta di un 
evento gratuito al 100% della durata di 4 giorni, in cui in quattro 
lezioni realizzerete quattro progetti completi da zero, passo 
dopo passo, riga per riga, con tutte le spiegazioni dettagliate. E 
non è un progetto giocattolo; si tratta di automazione di attività, 
analisi dei dati e persino di un... Un chatbot con intelligenza 
artificiale in tempo reale, che sono le aree più apprezzate dal 
mercato oggi, non richiede alcuna conoscenza pregressa; 
chiunque può partecipare e riceverete anche un manuale 
completo, supporto per le domande e un certificato. La 
prossima edizione si terrà dal 6 al 9 luglio. Per garantirvi un 
posto, basta scansionare il codice QR sullo schermo o cliccare 
sul link nella descrizione e nel commento fissato. Svelate 
questo mistero con noi! D'accordo? La prima morte nella storia 
dell'umanità non fu per malattia, vecchiaia o incidente; fu un 
omicidio. Caino si ribellò a Bel e lo uccise nel campo dove la 
prima cosa che l'umanità inventò dopo la caduta non fu uno 
strumento o una città, ma la violenza. Guardate un po'! Caino 
compì un gesto che avrebbe segnato i successivi sedici secoli: 
abbandonò la presenza di Dio, si diresse a est dall'Eden e 
costruì la prima città della storia umana, una città eretta da un 
assassino con le mani sporche di sangue. La chiamò Enoch in 
onore di suo figlio, una civiltà fondata senza preghiera, senza 
sacrifici, senza alcun riferimento al creatore. E in quella città 
sorse una dinastia che avanzò a una velocità che i testi stessi 
descrivono come spaventosa. Lamech, pronipote di Caino, 
divenne il primo poligamo di cui si abbia notizia nelle Scritture, 
e dai suoi figli nacquero i fondatori delle attività economiche 
del mondo antico. Iabaal divenne il padre di coloro che 
allevano bestiame e vivono in tende, l'industria nomade. Giubal 
divenne il padre di tutti coloro che suonano l'arpa e il flauto, 
l'inventore della musica. Itubal Caino divenne il forgiatore di 
tutti gli strumenti di bronzo e ferro della storia umana, il primo 
fabbricante di armi di cui si abbia notizia. Bellezza e violenza 
non erano forze opposte in quel mondo; erano attività 
economiche e sorelle che si alimentavano a vicenda. 
L'intrattenimento e la guerra sono stati inventati dalla stessa 
forza.Una generazione con le stesse mani sotto lo stesso tetto, 

e poi Lamec si presentò davanti alle sue due mogli e pronunciò 
il primo poema registrato nelle Scritture. Non era un inno di 
adorazione, né un'elegia; era una celebrazione dell'omicidio: 
un uomo che si vantava di aver ucciso un giovane con un solo 
colpo, dichiarando che la sua capacità di violenza superava 
quella dei suoi antenati, come se questo fosse un risultato 
onorevole. Ora applicate le età registrate nei testi alla stirpe di 
Caino, e ciò che emerge davanti ai vostri occhi è 
profondamente terrificante. Immaginate un signore della guerra 
violento, orgoglioso e poligamo come Lamec che non muore a 
70 o 80 anni. Immaginate che quest'uomo viva per secoli 
accumulando potere, territorio, mogli e armi senza che nessuno 
lo fermi, senza una morte che ponga fine al suo regno, senza 
la vecchiaia che indebolisca il suo controllo, ma senza alcun 
possibile ricambio generazionale. Lo stesso tiranno che 
governa la stessa regione per 500, 600, 700 anni senza 
interruzione. Nel nostro mondo, i dittatori sono limitati dalla 
mortalità; nel mondo antidiluviano, questo limite non esisteva. 
Un uomo poteva dominare un'intera regione per più tempo di... 
La maggior parte delle civiltà nella storia è durata per 
generazioni di persone comuni che nascevano e morivano 
all'ombra dello stesso sovrano eterno, il male che si 
componeva per 800 anni in una singola vita umana senza 
interruzione e senza che la morte lo cancellasse. Questo era il 
mondo prima del diluvio, e stava per peggiorare in un modo 
che i testi descrivono con inquietante precisione. Qualcosa è 
entrato nel mondo umano che non avrebbe dovuto entrare, 
oltrepassando i confini che erano stati stabiliti fin dall'inizio. 
Genesi 6 narra che quando gli uomini cominciarono a 
moltiplicarsi, i figli di Dio videro che le figlie degli uomini erano 
belle e le presero come mogli. L'espressione "figli di Dio" in 
ebraico è Elohim, che appare in Giobbe 1 e Giobbe 38:7, e in 
entrambi i casi si riferisce a esseri angelici. Alcuni studiosi 
ipotizzano che fossero discendenti di sette re che 
rivendicavano l'autorità divina, ma il peso delle prove testuali 
indica qualcosa di ben più oscuro. Il risultato di questa 
incursione furono i Nephilim. La parola deriva dalla radice 
ebraica nafal, i caduti, coloro che discendono senza permesso. 
Il testo li descrive come Giborim, campioni guerrieri, esseri di 



una forza mai vista prima, uomini di fama, figure la cui notorietà 
riempì tutta la terra. Sono esattamente gli esseri che le civiltà 
successive avrebbero ricordato nelle loro mitologie come 
semidei ed eroi di un'era perduta. Com'era vivere al loro fianco 
secoli dopo il diluvio, quando le spie israelite incontrarono a 
Canaan i discendenti degli Ankim, un'eco tardiva e indebolita 
dei Nephilim originali? Il rapporto che riportarono diceva:«Ai 
nostri occhi sembravamo cavallette, e così dovevamo apparire 
anche ai loro, e quello era solo un residuo, un'ombra lontana di 
ciò che era esistito prima del diluvio nella sua forma più 
completa e potente nel mondo antidiluviano. Non erano una 
rarità in una regione remota; erano ovunque e dominavano 
ogni cosa. Tuttavia, esisteva un'altra stirpe che correva 
parallela a quella di Caino, la stirpe di Set, che generò Enoc, 
l'unico uomo nel mondo antidiluviano a sfuggire 
completamente alla morte, e Matusalemme, che visse 969 
anni, la vita più lunga di tutta la storia. Alcuni studiosi ebrei 
suggeriscono che il nome Matusalemme significhi "quando 
morirà, verrà il giudizio promesso".» Matusalemme morì 
nell'anno in cui arrivò il diluvio; la sua vita fu un conto alla 
rovescia, una profezia vivente di esattamente 969 anni. E il 
nipote di Matusalemme era Noè, l'ultimo nome di quella stirpe 
prima che il mondo conosciuto cessasse di esistere. Il testo 
dice che Noè era tamim completo, retto, puro nella sua stirpe, 
in un'epoca in cui la corruzione era così totale che ogni 
intenzione... Il cuore umano era solo malvagio continuamente. 
Noè si svegliava ogni mattina come l'unica famiglia che ancora 
pregava Dio; tutti gli altri lo avevano dimenticato. I vicini 
deridevano apertamente Dio per le strade, e i bambini 
vedevano cose che nessun bambino dovrebbe vedere, e 
nessuno diceva che fosse sbagliato perché nessuno ricordava 
cosa fosse giusto. Noè ricevette istruzioni che dovevano 
sembrare completamente impossibili: costruire un'arca sulla 
terraferma in un mondo che non aveva mai visto la pioggia. Le 
dimensioni erano precise: 137 metri di lunghezza, 23 metri di 
larghezza, 14 metri di altezza: le dimensioni esatte di una 
moderna nave mercantile di grande tonnellaggio. La 
costruzione potrebbe aver richiesto dai 55 ai 75 anni di lavoro 
ininterrotto, senza che si riuscisse a convertire un solo vicino al 

di fuori della propria famiglia. Immaginate la solitudine di 
quella fedeltà. Il dubbio sussurrò per tutta la notte, mentre il 
cielo rimaneva perfettamente limpido. Poi gli animali iniziarono 
ad arrivare da soli, da tutte le direzioni, camminando in silenzio 
verso l'arca. I vicini osservavano, alcuni ancora ridendo. E 
Genesi 7:16 riporta il momento più decisivo dell'intera 
narrazione in una sola frase: "E il Signore chiuse la porta 
dall'esterno"."Quando quella porta si chiuse, il periodo di 
grazia finì. Le sorgenti sotterranee esplosero violentemente, le 
finestre del cielo si aprirono simultaneamente, le montagne 
furono coperte, ogni città, ogni fucina di Tubalcaim, ogni 
palazzo dove i discendenti di Lamech avevano regnato per 
secoli, tutto sommerso per sempre. E Noè sedeva nell'oscurità, 
udendo solo la pioggia, le onde, lo scricchiolio del legno e il 
silenzio di una civiltà che non esisteva più. Ogni vicino che 
aveva riso, ogni bambino di quelle strade, tutto estinto in 40 
giorni d'acqua. E quando finalmente mise piede sulla 
terraferma, il primo atto di Noè non fu quello di costruire una 
città, ma un altare, l'esatto opposto di ciò che aveva fatto 
Caino. La civiltà più avanzata, più violenta, più imponente che 
la Terra avesse mai conosciuto – città, musica, metallurgia, 
imperi giganteschi che durarono per secoli – fu spazzata via 
senza lasciare in piedi un solo muro. E solo una famiglia 
sopravvisse, una famiglia che nessuno considerava 
imponente. C'è qualcosa di più inquietante che immaginare un 
mondo in cui i tiranni vivono per Ottocento anni e i giganti 
camminavano tra gli uomini come re? La cosa più inquietante è 
rendersi conto che questo intero mondo, con tutta la sua 
tecnologia, tutta la sua arte, tutto il suo potere, è scomparso 
come se non fosse mai esistito. Nei commenti, diteci quale 
parte di questa storia vi ha colpito di più e se credete che una 
civiltà avanzata sia realmente esistita prima del diluvio e sia 
stata completamente spazzata via
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La civiltà antidiluviana, secondo quanto riportato nelle fonti, 
rappresenta un'epoca della storia umana durata circa 1636 
anni, compresa tra la cacciata dall'Eden e il diluvio universale

. Questo periodo è descritto come un'era di estremi, caratterizzata 
da una precisione quasi matematica nei testi antichi che 
riportano nomi ed età esatte di individui che vivevano per 
secoli

.
Le Origini e lo Sviluppo Industriale
La prima città della storia, chiamata Enoch, fu fondata da Caino ad 

est dell'Eden
. Questa civiltà nacque sotto il segno della violenza, poiché Caino 

fu il primo assassino dell'umanità
. Nonostante queste premesse oscure, la discendenza di Caino 

sviluppò rapidamente settori che definiamo moderni:
L'industria nomade: Iniziata da Jabal, capostipite di chi alleva 

bestiame e vive in tende
.
L'arte e l'intrattenimento: Jubal è accreditato come l'inventore della 

musica, della cetra e del flauto
.
La metallurgia e l'industria bellica: Tubal-Cain fu il primo 

fabbricante di armi e strumenti in bronzo e ferro
.
In questo mondo, bellezza e violenza erano industrie sorelle: 

l'intrattenimento e la guerra venivano sviluppati dalle stesse 
generazioni, spesso sotto lo stesso tetto

.
L'Impatto della Longevità Estrema
Uno degli aspetti più sconcertanti della civiltà antidiluviana era la 

longevità dei suoi abitanti, che potevano vivere fino a 800 o 
900 anni

. Questa caratteristica aveva conseguenze politiche e sociali 
devastanti:

Tirannie secolari: Nel nostro mondo, la mortalità limita il potere dei 
dittatori. In quell'era, un sovrano crudele come Lamec poteva 
governare lo stesso territorio per secoli senza indebolirsi o 
morire, accumulando potere, armi e ricchezze per oltre 700 

anni senza interruzioni
.
Mancanza di ricambio generazionale: Intere generazioni di persone 

comuni nascevano e morivano sotto l'ombra dello stesso 
governante eterno, permettendo alla malvagia di radicarsi 
profondamente in una singola vita umana

.
L'Incursione dei Nephilim
La situazione del mondo antidiluviano peggiorò con l'apparizione 

dei Nephilim (i "caduti")
. Le fonti indicano che questi esseri nacquero dall'unione tra i "figli 

di Dio" (identificati come esseri angelici) e le "figlie degli 
uomini"

. I Nephilim erano:
Giganti e guerrieri (Giborim): Dotati di una forza mai vista prima, 

divennero i "campioni" e gli "uomini di fama" che le civiltà 
successive avrebbero ricordato nei miti come semidei

.
Dominatori assoluti: Non erano rari, ma dominavano ovunque, 

incutendo un terrore tale che, secoli dopo il diluvio, i loro 
discendenti (come gli Anachim) facevano sentire gli altri uomini 
piccoli come "cavallette"

.
Il Declino Morale e la Stirpe di Set
Parallelamente alla stirpe di Caino, esisteva quella di Set, che 

produsse figure come Matusalemme (l'uomo più longevo con 
969 anni) ed Enoch, l'unico a sfuggire alla morte

. Tuttavia, con il passare dei secoli, la corruzione divenne totale: 
ogni intenzione del cuore umano era rivolta al male

. Noè, nipote di Matusalemme, è descritto come l'unico uomo 
"integro" e puro nella sua stirpe rimasto in un mondo che aveva 
dimenticato Dio e dove la violenza era celebrata apertamente

.
La Fine di una Civiltà "Avanzata"
Il diluvio segnò la cancellazione totale di questa civiltà. Noè costruì 

un'arca dalle dimensioni paragonabili a quelle di un moderno 
cargo (137 metri di lunghezza), un compito che richiese tra i 55 
e i 75 anni di lavoro costante tra lo scherno dei vicini

. Quando arrivò il giudizio, ogni città, palazzo, fucina e opera d'arte 



della civiltà antidiluviana fu sommersa e cancellata in 40 giorni
. Le fonti sottolineano il paradosso di come una civiltà così 

avanzata, potente e tecnologicamente impressionante sia 
potuta scomparire senza lasciare "nemmeno un muro in piedi", 
sostituita da una sola famiglia che aveva scelto la fede invece 
della violenza

.
Chi erano i figli di Dio che generarono i Nephilim?
Quali furono le profezie legate alla morte di Matusalemme?
Com'era tecnologicamente avanzata l'arca costruita da Noè?

lib1387-giganti - Civiltà antidiluviana. - La civiltà antidiluviana, 

secondo quanto riportato nelle fonti, rappresenta un'epoca 

della storia umana durata esattamente 1636 anni, situata 

tra la cacciata dall'Eden e il diluvio universale

La civiltà antidiluviana, secondo quanto riportato nelle fonti, 
rappresenta un'epoca della storia umana durata esattamente 
1636 anni, situata tra la cacciata dall'Eden e il diluvio 
universale

. Questo periodo è descritto con una precisione matematica nei testi 
antichi, che riportano nomi ed età esatte, delineando un mondo 
che appare quasi estraneo alla nostra comprensione attuale

.
Le Origini: Una Civiltà Fondata sulla Violenza
La nascita della civiltà urbana non avvenne sotto auspici sacri, ma 

fu il risultato diretto del primo atto di violenza dell'umanità. 
Dopo aver ucciso il fratello Abele, Caino lasciò la presenza di 
Dio e si stabilì a est dell'Eden, dove costruì la prima città della 
storia, chiamata Enoch in onore di suo figlio

. Questa prima forma di società fu fondata senza preghiere o 
riferimenti al Creatore, stabilendo una dinastia che progredì a 
una velocità definita "spaventosa"

.
All'interno di questa città sorsero i pionieri delle industrie che 

ancora oggi definiamo moderne:
Industria Nomade e Pastorizia: Fondata da Jabal, capostipite di 

coloro che vivono in tende e allevano bestiame

.
Arte e Intrattenimento: Jubal inventò la cetra (arpa) e il flauto, 

diventando il padre della musica
.
Metallurgia e Industria Bellica: Tubal-Cain fu il primo forgiatore di 

strumenti in bronzo e ferro, diventando di fatto il primo 
produttore di armi della storia

.
È interessante notare come nelle fonti bellezza e violenza siano 

descritte come "industrie sorelle": l'intrattenimento e la guerra 
venivano sviluppati dalle stesse generazioni, sotto lo stesso 
tetto, alimentandosi a vicenda

.
Il Paradosso della Longevità e la Tirannia Eterna
Uno degli aspetti più inquietanti di questa civiltà era la longevità 

estrema dei suoi abitanti. Uomini come Lamec, bisnipote di 
Caino e primo poligamo registrato, vivevano per secoli

. Questa caratteristica biologica aveva implicazioni politiche 
devastanti:

Tiranni Immortali: Nel nostro mondo, la morte limita naturalmente il 
potere dei dittatori. In epoca antidiluviana, un signore della 
guerra orgoglioso e violento poteva accumulare ricchezze, 
territori e potere per 700 o 800 anni senza interruzioni

.
Mancanza di Ricambio Generazionale: Intere generazioni di 

persone comuni nascevano e morivano sotto l'ombra dello 
stesso sovrano, permettendo alla malvagità di radicarsi e 
comporsi all'interno di una singola vita umana per secoli

.
L'Incursione dei Nephilim
La situazione degenerò ulteriormente con l'apparizione dei 

Nephilim (i "caduti"). Secondo le fonti, questi esseri nacquero 
quando i "figli di Dio" (identificati come esseri angelici) si 
unirono alle "figlie degli uomini"

. Questi esseri erano:
 Guerrieri e campioni dotati di una forza sovrumana, che divennero 

gli "uomini di fama" ricordati dalle mitologie successive come 
semidei

.



Dominatori Assoluti: La loro presenza era talmente soverchiante 
che gli uomini comuni si sentivano al loro confronto come 
"cavallette"

. Essi non erano semplici leggende remote, ma dominavano 
ovunque, esercitando un controllo totale sulla terra

.
Il Declino Morale e la Stirpe di Set
In parallelo alla stirpe di Caino esisteva la discendenza di Set, che 

comprendeva figure come Matusalemme (l'uomo più longevo 
con 969 anni) ed Enoch, l'unico a sfuggire alla morte

. Tuttavia, con il tempo, la corruzione divenne totale: ogni intenzione 
del cuore umano era volta solo al male

. Noè, nipote di Matusalemme, è descritto come l'ultimo uomo 
"integro" e puro rimasto

. Mentre il resto della civiltà derideva apertamente la moralità e Dio, 
Noè ricevette l'incarico di costruire un'imbarcazione dalle 
dimensioni di un moderno cargo (137 metri di lunghezza), 
un'opera che richiese tra i 55 e i 75 anni di lavoro solitario

.
La Cancellazione Totale
Il diluvio segnò la fine improvvisa di questa civiltà definita "la più 

avanzata, violenta e impressionante" che la Terra avesse mai 
conosciuto

. Quando le sorgenti sotterranee esplosero e le finestre del cielo si 
aprirono, ogni città, ogni palazzo dei discendenti di Lamec e 
ogni fucina di Tubal-Cain furono sommersi per sempre

. In soli 40 giorni, un intero mondo fatto di tecnologia, arte e potere 
fu cancellato come se non fosse mai esistito, lasciando spazio 
a un solo atto simbolico: l'altare costruito da Noè dopo la 
tempesta, l'esatto opposto della città fondata da Caino

.
Chi erano i Figli di Dio secondo i testi?
Come influiva la longevità di 800 anni sul potere politico?
Cosa significa il nome Matusalemme riguardo al giudizio?

lib1387-giganti - Giganti Nefilim. - I Giganti Nefilim (o Nephilim) 

rappresentano uno degli elementi più inquietanti e 

dominanti della civiltà antidiluviana, descritti come esseri 

che non erano interamente umani e che hanno segnato 
un'epoca di violenza e potere senza precedenti

I Giganti Nefilim (o Nephilim) rappresentano uno degli elementi più 
inquietanti e dominanti della civiltà antidiluviana, descritti come 
esseri che non erano interamente umani e che hanno segnato 
un'epoca di violenza e potere senza precedenti

.
Origine e Etimologia
Il nome "Nefilim" deriva dalla radice ebraica nafal, che significa "i 

caduti" o "coloro che sono scesi senza permesso"
. Secondo le fonti, la loro comparsa fu il risultato di un'incursione 

che infranse i confini stabiliti sin dall'inizio: i "figli di Dio" (Bene 
Elohim in ebraico, termine che si riferisce a esseri angelici) 
videro la bellezza delle figlie degli uomini e le presero come 
mogli

.
Natura e Potere: I Giborim
I testi descrivono i Nefilim come esseri dotati di caratteristiche 

eccezionali che li rendevano i dominatori assoluti della terra:
Giborim: Erano definiti giborim, ovvero guerrieri o campioni dotati di 

una forza fisica che il mondo non aveva mai visto prima
.
Uomini di Fama: Erano considerati "uomini di rinomanza", figure la 

cui fama riempiva tutta la terra e che le civiltà successive 
avrebbero ricordato nei loro miti come semidei o eroi di un'era 
perduta

.
Presenza Onnipresente: Nel mondo antidiluviano, i Nefilim non 

erano creature rare o isolate; erano ovunque e dominavano 
ogni cosa, esercitando un controllo totale sulla società

.
L'Impatto sugli Esseri Umani
Per dare un'idea della loro imponenza, le fonti citano un episodio 

avvenuto secoli dopo il diluvio, quando le spie israelite 
incontrarono i discendenti degli Anachim, descritti come 
un'ombra sbiadita e un "eco tardivo" dei Nefilim originali

. Anche in quella forma indebolita, le spie riferirono di sentirsi come 
"cavallette" al loro confronto

. Nel periodo prima del diluvio, i Nefilim erano nella loro forma più 



completa e spaventosa, rendendo la vita umana comune 
un'esistenza all'ombra di giganti invincibili

.
La Fine dei Giganti
I Nefilim fecero parte di quella civiltà definita come la più avanzata 

e violenta che la Terra abbia mai conosciuto, caratterizzata da 
un'industria bellica fiorente e da tiranni che potevano 
governare per secoli grazie alla loro estrema longevità

. Tuttavia, questa intera stirpe di giganti fu completamente 
cancellata dal diluvio universale

. Ogni città, palazzo e traccia del loro potere fu submerso e rimosso 
dalla storia in soli 40 giorni, lasciando come unico 
sopravvissuto Noè e la sua famiglia, che rappresentavano 
l'esatto opposto di quella cultura fondata sulla forza e sulla 
violenza dei Nefilim

.
Chi erano i Giborim rispetto ai Nefilim?
Come influì la stirpe di Set sulla civiltà antidiluviana?
Quali erano le dimensioni esatte dell'arca di Noè?

lib1387-giganti - Tirannia e longevità. - Nella civiltà antidiluviana, 

durata circa 1636 anni, il legame tra tirannia e longevità ha 

creato una dinamica sociale e politica senza eguali nella 

storia successiva

Nella civiltà antidiluviana, durata circa 1636 anni, il legame tra 
tirannia e longevità ha creato una dinamica sociale e politica 
senza eguali nella storia successiva

. Secondo le fonti, il fatto che gli uomini potessero vivere 
regolarmente per 800 o 900 anni non era solo un dato 
biologico, ma il motore principale di una corruzione profonda e 
inarrestabile

.
L'assenza del limite naturale della mortalità
Nel mondo moderno, la mortalità agisce come un limite naturale e 

inevitabile al potere dei dittatori; nessun tiranno può regnare 
per più di qualche decennio prima che la vecchiaia o la morte 
pongano fine al suo controllo

. Al contrario, nel periodo antidiluviano, questo limite non esisteva. 
Un signore della guerra violento, orgoglioso e poligamo come 
Lamech poteva accumulare potere, territori, spose e armi per 
500, 600 o 700 anni senza alcuna interruzione

. Senza la vecchiaia che indeboliva il controllo o la morte che 
interrompeva il regno, il potere di un singolo individuo 
diventava virtualmente eterno rispetto agli standard umani 
attuali

.
L'accumulo del male e la stagnazione sociale
Questa longevità estrema permetteva alla malvagità di "comporsi su 

se stessa" all'interno di una singola vita umana per quasi un 
millennio

. Le fonti evidenziano conseguenze devastanti per la società 
dell'epoca:

Governo eterno: La stessa mano crudele poteva governare lo 
stesso territorio per un tempo superiore a quello di intere civiltà 
della storia moderna

.
Mancanza di ricambio generazionale: Poiché il tiranno non moriva, 

non c'era possibilità di cambiamento o di ascesa per nuove 
generazioni. Intere generazioni di persone comuni nascevano, 
crescevano e morivano sotto l'ombra dello stesso sovrano, 
permettendo al male di radicarsi profondamente senza mai 
essere cancellato o mitigato dal passaggio del tempo

.
Sinergia tra industria e violenza: In questo contesto di potere 

assoluto, le industrie progredivano a una velocità definita 
"spaventosa"

. La metallurgia (fondata da Tubal-Cain) e l'arte (fondata da Jubal) 
non erano forze opposte, ma "industrie sorelle" che si 
alimentavano a vicenda: la stessa generazione che inventava 
la musica e gli strumenti a corda creava anche le prime armi in 
bronzo e ferro, fornendo ai tiranni i mezzi per perpetuare il loro 
dominio

.
Il culmine della corruzione
Il risultato di secoli di oppressione sotto tiranidi secolari fu una 

corruzione totale della razza umana. Le fonti descrivono un 



mondo in cui ogni intenzione del cuore umano era rivolta 
"soltanto al male continuamente"

. Figure come Matusalemme, vissuto per 969 anni (la vita più lunga 
mai registrata), rappresentavano l'apice di questa era; il suo 
nome è stato interpretato da alcuni come una profezia: "quando 
lui morirà, il giudizio verrà", suggerendo che la sua stessa 
longevità fosse un conto alla rovescia per la fine di quella 
civiltà

.
Questa combinazione di tecnologia avanzata, potere fisico 

(rappresentato anche dai giganti Nefilim) e longevità estrema 
creò una civiltà così violenta e impressionante che, secondo i 
testi, dovette essere completamente cancellata dal diluvio per 
permettere all'umanità di ricominciare da una singola famiglia 
che aveva scelto la fede invece della tirannia

.
Quale parte di questa storia è la più inquietante?
Credi che sia esistita una civiltà avanzata prima del diluvio?
Come hanno fatto i Nephilim a dominare l'umanità?

lib1387-giganti -  Discendenza di Caino. - La discendenza di 

Caino rappresenta, secondo le fonti, il nucleo fondante 

della civiltà antidiluviana, una stirpe caratterizzata da un 

rapido progresso tecnologico e industriale che correva 

parallelamente a una profonda corruzione morale e a una 

violenza celebrata apertamente.

La discendenza di Caino rappresenta, secondo le fonti, il nucleo 
fondante della civiltà antidiluviana, una stirpe caratterizzata da 
un rapido progresso tecnologico e industriale che correva 
parallelamente a una profonda corruzione morale e a una 
violenza celebrata apertamente.

La fondazione della prima civiltà urbana
Dopo l'uccisione di Abele, definita come la prima morte della storia 

umana non avvenuta per cause naturali, Caino scelse di 
allontanarsi definitivamente dalla presenza di Dio

. Egli si stabilì a est dell'Eden e lì fondò la prima città della storia 
umana, chiamandola Enoch in onore di suo figlio

. Questa città non fu solo un insediamento, ma il simbolo di una 
civiltà nata "senza una preghiera, senza un sacrificio e senza 
alcun riferimento al Creatore"

.
I pionieri dell'industria e delle arti
All'interno della dinastia di Caino, il progresso avanzò a una 

velocità che i testi descrivono come "assustadora" 
(spaventosa)

. Le figure chiave di questo sviluppo furono i figli di Lamec 
(bisnipote di Caino), ognuno dei quali fondò un settore 
specifico della società antica:

Jabal: Divenne il capostipite di coloro che vivono in tende e 
allevano bestiame, fondando di fatto l'industria nomade e 
pastorale

.
Jubal: Inventore della cetra (arpa) e del flauto, è considerato il padre 

di tutti i musicisti e dell'industria dell'intrattenimento
.
Tubal-Cain: Fu il primo forgiatore di strumenti in bronzo e ferro, 

diventando il primo fabbricante di armi e il fondatore della 
metallurgia

.
Le fonti sottolineano un aspetto inquietante di questo sviluppo: 

bellezza e violenza erano "industrie sorelle"
. L'arte (musica) e la guerra (armi) vennero create dalla stessa 

generazione, sotto lo stesso tetto, alimentandosi a vicenda in 
una cultura che non vedeva contraddizione tra l'armonia 
musicale e l'efficacia bellica

.
La figura di Lamec e la celebrazione della violenza
Lamec incarna l'apice della sfida morale di questa stirpe. Fu il primo 

uomo registrato come poligamo, avendo preso due mogli
. Egli è noto per aver pronunciato il primo poema registrato nelle 

scritture, che tuttavia non era un inno sacro, ma una 
celebrazione dell'omicidio

. In questo testo, Lamec si vantava di aver ucciso un giovane con un 
solo colpo, dichiarando con orgoglio che la sua capacità di 
violenza superava di gran lunga quella dei suoi antenati

.



L'impatto della longevità sul potere tirannico
La discendenza di Caino beneficiò della straordinaria longevità 

dell'epoca, ma questo trasformò i loro leader in tiranni quasi 
eterni

. In un mondo dove gli uomini vivevano 800 o 900 anni, un signore 
della guerra come Lamec poteva accumulare ricchezze, territori 
e armi per secoli

.
Assenza di ricambio: Senza la morte naturale a limitare i mandati o 

la vecchiaia a indebolire il controllo, lo stesso tiranno poteva 
governare la stessa regione per 500, 600 o 700 anni senza 
interruzioni

.
Radicamento del male: La malvagità poteva "comporsi su se 

stessa" per quasi un millennio in una singola vita umana, 
portando a una corruzione totale della società

.
La cancellazione totale
Nonostante fosse la civiltà più avanzata e tecnologicamente 

impressionante che la Terra avesse mai conosciuto, la stirpe di 
Caino fu completamente spazzata via dal diluvio

. Le fonti riportano che ogni palazzo dei discendenti di Lamec e 
ogni fucina di Tubal-Cain furono sommersi per sempre

. In soli 40 giorni, tutto il potere, l'arte e la tecnologia accumulati in 
16 secoli scomparvero senza lasciare "nemmeno un muro in 
piedi", lasciando come unico sopravvissuto Noè, che 
apparteneva invece alla linea parallela di Set

.
Chi era Enoch e cosa significa la sua città?
Qual è il significato del nome Matusalemme?
Quanto era grande l'arca di Noè rispetto a oggi?

lib1387-giganti - Arca di Noè. - L'Arca di Noè rappresenta, nelle 

fonti, l'unico baluardo di salvezza in un mondo che era 

diventato estremo sotto ogni punto di vista, segnando la 

fine traumatica della civiltà antidiluviana durata 1636 anni

L'Arca di Noè rappresenta, nelle fonti, l'unico baluardo di salvezza 

in un mondo che era diventato estremo sotto ogni punto di 
vista, segnando la fine traumatica della civiltà antidiluviana 
durata 1636 anni

. La sua costruzione e il suo scopo sono descritti come una risposta 
diretta alla corruzione totale di un'era dominata da tiranni 
secolari e giganti Nefilim

.
Caratteristiche Tecniche e Costruzione
Noè ricevette istruzioni per costruire un'imbarcazione le cui 

proporzioni erano sorprendentemente moderne. Le dimensioni 
precise riportate sono:

Lunghezza: 137 metri.
Larghezza: 23 metri.
Altezza: 14 metri.
Queste misure corrispondono a quelle di un moderno cargo di 

grande tonnellaggio
. La sfida ingegneristica fu resa ancora più ardua dal contesto 

ambientale: Noè dovette costruire questo enorme vascello 
sulla terra secca, in un mondo che, secondo i testi, non aveva 
mai visto la pioggia fino a quel momento

. Il lavoro di costruzione fu un'impresa monumentale che richiese tra 
i 55 e i 75 anni di sforzo continuo

.
Il Contesto Sociale e la Fedeltà di Noè
Mentre il resto dell'umanità era impegnato nello sviluppo di industrie 

belliche, musica e imperi che duravano secoli, Noè operava in 
una condizione di isolamento morale assoluto

. Viene descritto come l'ultimo uomo della stirpe di Set a essere 
tamim (integro, puro nella sua stirpe), l'unico che ancora 
pregava Dio in un'epoca in cui la violenza era celebrata in 
poesie e la malvagità era diventata l'intento costante del cuore 
umano

.
Durante i decenni di costruzione, Noè subì lo scherno aperto dei 

suoi vicini, che non comprendevano la necessità di un'arca in 
un clima perfettamente sereno

. Nonostante il lungo periodo di tempo, Noè non riuscì a convincere 
nessuno al di fuori della propria famiglia, vivendo una "fede 
solitaria" mentre il resto della civiltà continuava a ignorare i 



segni del giudizio imminente
.
L'Inizio del Diluvio e la Chiusura dell'Arca
L'imbarco degli animali è descritto come un evento soprannaturale: 

essi arrivarono da ogni direzione, muovendosi in silenzio verso 
l'arca senza bisogno di essere guidati dall'uomo

. Il momento culminante della narrazione avviene quando, una volta 
entrati tutti i passeggeri, "il Signore chiuse la porta da fuori"

. Questo atto segnò la fine del "periodo di grazia" e l'inizio della 
catastrofe

.
L'evento del diluvio non fu solo una pioggia intensa, ma un 

cataclisma globale:
Le sorgenti sotterranee esplosero violentemente.
Le "finestre del cielo" si aprirono simultaneamente.
Ogni traccia della civiltà avanzata — dalle fucine di Tubal-Cain ai 

palazzi dei discendenti di Lamec — fu sommersa e cancellata 
in soli 40 giorni

.
Il Significato Simbolico del Dopo-Diluvio
All'interno dell'arca, Noè e la sua famiglia vissero l'esperienza 

nell'oscurità, ascoltando il fragore delle onde e della pioggia 
che cancellava un intero mondo fatto di tecnologia, arte e 
potere

. Quando l'acqua si ritirò e Noè scese a terra, il suo primo atto non 
fu fondare una città (come aveva fatto Caino con la città di 
Enoch), ma costruire un altar

. Questo gesto rappresentò l'esatto opposto della cultura 
antidiluviana: la nuova civiltà doveva basarsi sul riferimento al 
Creatore piuttosto che sulla forza dei giganti o sul potere dei 
tiranni

.
In sintesi, l'Arca di Noè è presentata non solo come un mezzo di 

sopravvivenza fisica, ma come il ponte tra un mondo fondato 
sulla violenza e una nuova possibilità per l'umanità, 
dimostrando come una civiltà definita "impressionante" possa 
sparire senza lasciare "nemmeno un muro in piedi" di fronte al 
giudizio

.

Qual era il significato profetico del nome Matusalemme?
Come vivevano i discendenti di Set rispetto a quelli di Caino?
Quali prove testuali indicano che i Figli di Dio fossero angeli?

Questo documento rappresenta un vasto archivio digitale multimediale dedicato 
alla preservazione della memoria storica e delle tradizioni locali di Legnano. 
La struttura è organizzata come un indice cronologico dettagliato che copre 
oltre un decennio di contenuti, includendo programmi culturali, podcast e 
materiale folcloristico raccolto sotto il progetto "Radio-Fornace". Attraverso 
migliaia di file in formato audio, video e documenti PDF, il portale funge da 
biblioteca virtuale per esplorare racconti comunitari e rassegne storiche. 
L'obiettivo principale è quello di offrire una storia web interattiva che colleghi 
il passato e il presente del territorio lombardo tramite una moderna 
consultazione online.


